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La missione della Rete STAR Bene nasce all’inizio del 2016, su iniziativa dell’Associazione PSIkè, per il benessere del corpo e della mente, che con l’aiuto della rete di associazioni del CSV, già operante sul territorio, chiama a raccolta, gradualmente, le associazioni della società civile che si occupano di specifici settori del più ampio ambito del benessere e della sostenibilità (salute, benessere, alimentazione, educazione, cultura, lavoro, qualità dell’ambiente, uguaglianza di genere, infanzia…). Coinvolge, poi, anche le piccole aziende del territorio tornate a valorizzare il nostro patrimonio agricolo, gli artigiani, l’amministrazione pubblica, quest’anno anche i centri di ricerca e l’ordine degli psicologi.

Una comunità che vuole vivere meglio deve investire sulla promozione del benessere, a cominciare dagli stili di vita. 

Il 25 settembre 2015, le Nazioni Unite hanno approvato l’Agenda Globale per lo sviluppo sostenibile e i relativi 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs nell’acronimo inglese), articolati in 169 Target da raggiungere entro il 2030. È un evento storico, sotto diversi punti di vista. È stato espresso un chiaro giudizio sull’insostenibilità dell’attuale modello di sviluppo, non solo sul piano ambientale, ma anche su quello economico e sociale, viene definitivamente superata l’idea che la sostenibilità sia unicamente una questione ambientale e si afferma una visione integrata delle diverse dimensioni dello sviluppo; tutti i Paesi sono chiamati a contribuire allo sforzo di portare il mondo su un sentiero sostenibile, l’attuazione dell’Agenda richiede un forte coinvolgimento di tutte le componenti della società, dalle imprese al settore pubblico, dalla società civile alle istituzioni filantropiche, dalle università e centri di ricerca agli operatori dell’informazione e della cultura. 

L’attività della nostra piccola rete di provincia, si inquadra in questa vasta mobilitazione della società civile, e con il suo modesto contributo, risponde all’appello, per aggiungersi a quella in corso in tutto il mondo per arrivare agli Obiettivi di uno sviluppo sostenibile nell’unico pianeta che viviamo. 

Pertanto, per il disegno di azioni efficaci per la realizzazione degli SDGs occorre sensibilizzare e coinvolgere una vastissima platea di organizzazioni della società civile.

Il Festival, in programma il 14 e 15 ottobre 2017 nella prestigiosa cornice dell’Università di Teramo, è frutto della collaborazione tra le tante associazioni, le aziende agricole e gli artigiani della rete e il CSV di Teramo, il Comune, quest’anno si arricchisce inoltre del supporto dell’Università e gode del patrocinio della ASL, dell’Ordine degli Psicologi Abruzzo e del Comitato di Gestione. L’urgenza crescente che vediamo davanti a noi è contribuire a collegare parti di un sistema che presenta ancora troppi livelli di frammentazione: associazioni, enti di ricerca, università, imprese, istituzioni, agricoltori, organismi di rappresentanza e animatori territoriali, a vario titolo presenti nel settore dell’agri-food, dovrebbero interagire in un sistema d’innovazione più coeso, attivo ed efficace. Un sistema che consenta di condividere e segnalare le reciproche conoscenze, dando riconoscimento e visibilità alle buone pratiche. 

L’argomento di quest’anno, il food inovation, investendo sul cambiamento di stili di vita, possiamo di fatto ridefinire nuovi bisogni nutrizionali, sociali e produttivi. Dalla nostra capacità di connettere, in maniera originale, conoscenza ed esperienza, possono nascere soluzioni concrete per migliorare la sostenibilità dei nostri territori, anche attraverso il complesso e variegato sistema del cibo.
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